
 

                                      CARNEM LEVARE 

                                             LA CENA DEL MARTEDI GRASSO 
 
Durante Carnevale era lecito lasciarsi andare, liberarsi da obblighi e impegni per 
dedicarsi allo scherzo e al gioco. Inoltre mascherarsi rendeva irriconoscibili il ricco e il 
povero, e scomparivano così le differenze sociali. 
 
La costante ricerca di nuove avventure ci ha portato a Crescentino un piccolo borgo 

di antiche origini in provincia di 
Vercelli. Il Carnevale Storico si rifà ad 
un antico avvenimento realmente 
accorso in queste terre. 
Nella notte tra il 14 e il 15 febbraio di 
alcuni secoli fa, una novella sposa si 
trovava a letto col conte Tizzoni, 
signorotto locale che si era arrecato 
il diritto di passare con le donne 
appena sposate la prima notte di 
nozze. Ma quella notte le cose 
andarono diversamente, quando la 

ragazza sventolò dal balcone la testa decapitata del conte Tizzoni. Da allora fu poi 
conosciuta come la Regina Papetta. Nello stesso momento, il popolo iniziava la sua 
rivolta richiamato dai tre tocchi della Campana della Torre Civica.                                   
Il Conte Tizzoni e la Regina Papetta vengono proclamati nel primo pomeriggio di 
sabato per poi essere seguiti dal Corteo Storico, accompagnati dal suono di gruppi 
folkloristici locali. Una spettacolarità che si chiude di sera tutti insieme, quando viene 
fatta la Cena di Gala. Il programma del Carnevale Storico di Crescentino ha 
un’agenda molto fitta, infatti la domenica è il giorno di maggiori festeggiamenti, non 
ci si riposa un attimo. 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
IL RADUNO A.B.C. 
Venerdì 2 febbraio siamo partiti tutti, chi in mattinata chi nel pomeriggio/sera, 
l’Assessore del turismo ci ha riservato un’area nel parcheggio di Piazza Matteotti.  
Siamo senza servizi ma ci hanno dato le chiavi della toeletta presente nel parcheggio 
e usata solo in casi eccezionali, nessuno ne ha avuto bisogno. 
 

 
Io e Liviana siamo partiti al mattino, a Crescentino c’è il mercato e la mia signora non 
se lo fa certamente scappare. Prima di sera arrivano tutti, 25 gli equipaggi prenotati. 
Sabato mattina una guida professionale ci ha portato a visitare il paese per rimarcare 
i luoghi dove si è svolta la rivolta popolare, siamo anche entrati in comune dove ci 
aspettavano Sindaco e Vice, veramente gentili. Nel pomeriggio tutti ad assistere 
all’incoronazione della regina Papetta, non ci siamo vestiti, la cerimonia ha un taglio 
molto intimo che coinvolge la cittadinanza e i sindaci dei comuni vicini che hanno 
partecipato alla rivolta. Alle ore 17,00 
partiamo con destinazione Caluso, un altro 
borgo a 30 Km circa. Il nostro obiettivo è il 
Grande Mago, un ristorante atipico con 2000 
posti a sedere. Abbiamo prenotato per 
partecipare al veglione Las Vegas, dedicato a 
Elvis. Se non ci siete mai stati vi consiglio di 
andare, va visto almeno una volta come 
Napoli. Il menù è tutto un programma, serata 
veramente divertente che termina con la 
sciabolata sulla torta. 
 
 
 
 
 



 
 

Arrivare è stato problematico, Io c’ero stato 
alcune volte anni fa ma non ricordavo di certo 
il percorso, il navigatore ci ha fatto passare per 
il centro medioevale, vi lascio solo immaginare 
le imprecazioni. La serata è stata magnifica, 
abbiamo pernottato nel parcheggio del 
ristorante in un angolo appositamente 
recintato, anche perché l’Erbaluce ha colpito 
un po' tutti e non eravamo certamente in 
grado di guidare. Al mattino si riparte per 
Crescentino, la regina Papetta ci aspetta. 
Abbiamo cambiato strada, spento il navigatore 
siamo andati alla vecchia maniera, il sesto 
senso ancora serpeggia tra noi. Ritroviamo il 
parcheggio e la sezione a noi riservata, piano 
piano arrivano le auto e la sfilata ha inizio. 
 

Ora l’evento storico si mescola con quello 
goliardico, carri enormi sono pronti ma il corteo si 
apre con i musici e la regina sulla carrozza (carro 
trascinato da un trattore), a seguire i nobili di cui 
noi facciamo parte, e poi di tutto un po', la 
fantasia vola senza regole. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
Alle 17,00 il tutto si conclude, ripartiamo per Agrate ben consci che dobbiamo 
arrivare dopo le 19,30, il blocco dei veicoli inquinanti è in vigore. 
Crescentino è un centro minore, proprio per questo sono tutti cordiali e genuini, la 
prima cosa che abbiamo notato è la mancanza di traffico, il ritmo lento della 
campagna in contrapposizione a quella frenetica della metropoli e dei comuni 
limitrofi. Viene spontaneo chiedersi chi ce lo fa fare. 
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